
L’estate  che  sciolse  ogni
cosa di Tiffany McDaniel

Esordio  letterario  e  best  seller
edito  in  Italia  da  Atlantide
Edizioni
 

L’estate che sciolse ogni cosa è il romanzo di esordio di
Tiffany McDaniel uscito negli Stati Uniti nel 2016 e diventato
in breve un best seller. In Italia è arrivato nel 2017 grazie
alla casa editrice Atlantide Edizioni con la traduzione di
Lucia Olivieri.

La  voce  narrante  è  quella  dell’ottantaquattrenne  Fielding
Bliss che racconta la caldissima estate del 1984 quando aveva
solo  tredici  anni  e  suo  padre,  il  giudice  Autopsy  Bliss,
pubblica sul giornale locale un’invito particolare:

Egregio Satana, Diavolo chiarissimo, esimio Lucifero e tutte
le altre croci che siete costretto a sopportare, vi invito
cordialmente a Breathed, in Ohio. Terra di colline e di balle
di fieno, di peccatori e di uomini capaci di perdonare. Che
possiate venire in pace.

E il diavolo si presenta davvero sotto le sembianze di un
ragazzino nero, Sal (dalle iniziali di Satana e Lucifero) con
indosso una logora tuta di jeans, e con gli occhi di un verde
intenso come a ricordare il paradiso.

Il caldo arrivò insieme al diavolo. […] C’era da aspettarselo
che arrivassero insieme. Dopo tutto, il caldo non è forse il
volto del diavolo? E a chi è mai capitato di uscire di casa
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senza portarselo dietro?

Nel  corso  di  quella  torrida  estate  nasce  e  si  consolida
l’intensa amicizia tra Bliss e Sal che li porterà a vivere
sulla propria pelle il male che si annida sia nella società
statunitense che nella piccola comunità di Breathed. Saranno i
comportamenti dei vicini di casa, dei compagni di scuola, dei
semplici conoscenti a far emergere temi come il razzismo, il
dramma dell’AIDS e il tabù dell’omosessualità.

Argomenti che restano avvinghiati al pensiero di tanti e che
ne determinano i comportamenti, le discrepanze e le divergenze
fino ad arrivare a trasformare persone che sembrano essere per
bene in catalizzatori e portatori di male.
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La scrittura di McDaniele è coraggiosa, conturbante e spietata
e i dialoghi sono diretti e le domande che Bliss pone a Sal
conducono piano piano il lettore a chiarire come in ciascuno
di noi viva e conviva sia il male che il bene.

«Pensavo, se tu sei il diavolo, hai incontrato Dio. Com’è?»
[…] Sal si sollevò su un gomito e mi chiese di raccontargli
di un giorno in cui mi ero sentito amato.»

Tiffany  McDaniel  ha  creato  un  intenso  romanzo  di  fiction
letteraria  toccando  temi  non  semplici  ma  riuscendo  a
estrapolarli  per  renderli  accessibili,  possibili  quasi
avvicinabili. Il male esiste nella stessa misura in cui esiste
il  bene  e  noi  umani  possiamo  solo  imparare  a  conviverci
equilibrando e dosando i due pesi. Il nostro pensiero e le
nostre azioni hanno bisogno di controllo perché raccolgono in
sé sia il male che il bene e le conseguenze segnano per sempre
sia noi che chi ci vive accanto.

Se dovessi trovare un difetto in L’estate che sciolse ogni
cosa,  sicuramente  direi  l’uso  eccessivo  e  ridondante  di
metafore ma è una piccola cosa davanti ad un romanzo ben
strutturato, con argomenti riflessivi importanti e con una
trama assolutamente non banale.

«Perché quei lacci sono ogni cosa, e quando ogni cosa rimane
slacciata, si finisce per inciampare anche se si va in giro
scalzi»


